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EDOARDO ALDO CERRATO, C. O. 

Vescovo di Ivrea 

 
Via Crucis per il lavoro 

Ivrea, Cattedrale, 28 Marzo 2014 
 

in collaborazione con l’Ufficio Diocesano per la Pastorale Sociale e del Lavoro e le associazioni di 

categoria e sindacali: C.N.A. Ivrea, Confartigianato, Confagricoltura Ivrea, Coldiretti Ivrea, Conf. 

Ital. Agricoltori, Confindustria Canavese, A.C.L.I. Canavese, C.I.S.L. Canavese, C.G.I.L. Canavese  

 
Cari amici, 

  

il cammino della croce che Cristo ha percorso salendo al Calvario per l’offerta totale di Sé al 

Padre a favore degli uomini, lo percorriamo questa sera pregando per il lavoro, per il mondo del 

lavoro che è tutta la società, nella quale però alcuni – molti – soffrono più di altri per i problemi del 

lavoro. 

All’interno delle tante – doverose – manifestazioni, dei tanti – doverosi – dibattiti, delle tante – 

doverose – iniziative di vario carattere, all’interno e non “a fianco” di essi, questo incontro è stato 

proposto da credenti ai credenti come un atto di fede; e a tutti coloro che soffrono per i medesimi 

problemi, anche se credenti non sono, come atto di fraterna comunione. 

Chi crede e conosce il valore della preghiera, pregherà per il lavoro unendosi alla Passione del 

Signore; chi non condivide questa fede parteciperà con la propria interiorità: entrambi con il 

reciproco rispetto e con la comune consapevolezza che insieme si vivono i problemi e insieme si 

devono affrontare. 

Grazie a tutti per la partecipazione.  

Sono presenti associazioni di categoria e sindacali. Il mio saluto, che porta il saluto della diocesi 

di Ivrea, è per tutte, ma è per ognuno, per ognuno dei presenti. Qui, in un momento come quello che 

vivremo, ancor più che in altri momenti della vita della società, è questo “ognuno” che conta ed è 

coinvolto… 

 

Il cristianesimo nasce dall’avvenimento storico di Dio che si fa Uomo nella persona del Figlio 

unigenito. Il cristianesimo, possiamo dire, è “la passione di Dio per l’uomo”. Tanto appassionato 

all’umano, questo Dio, da condividere le gioie e i dolori dell’uomo, i sentimenti e le paure, le 

fatiche e la crescita, la vita e la morte, al fine di offrire una salvezza eterna che incomincia nel breve 

scorrere del tempo come una elevazione, una trasformazione: un lievito che fa fermentare la pasta 

senza toglierle nulla, anzi, dandole di più: la possibilità di una levatura che essa non potrebbe darsi 

con le sole sue forze. 

La fede cristiana è il sì detto a questo Dio dall’uomo che, in tutta la propria fragilità e in tutti i 

suoi limiti, con san Paolo può affermare: «Vivo non più io, Cristo vive in me; e questa vita che io 



vivo nella carne la vivo nella fede del Figlio di Dio che mi ha amato e ha dato se stesso per me» 

(Gal. 2,20).  

Nasce da questa fede, che i credenti chiedono al Signore di accrescere, l’incontro di questa sera; 

nasce dalla consapevolezza di fede che Dio c’entra con la nostra vita, le nostre vicende ed i loro 

problemi; e che la preghiera non è disimpegno, ma fonte di orientamento ad un impegno rinnovato, 

a fare, ognuno ed insieme, ciò che è doveroso fare. 

  

Contempleremo Gesù Cristo che sale al Calvario e muore sulla croce…  

Sembra la storia di una cocente sconfitta. E’ invece la storia del buon Samaritano che prende su 

di sé la dolorosa situazione dell’uomo oppresso dal peccato e dall’ingiustizia. E vince: vince 

offrendo se stesso, mettendosi al servizio, donando la sua vita: dal sepolcro in cui lo vedremo 

deposto nell’ultima stazione della Via Crucis, uscirà risorto nella notte di Pasqua! 

 

Buon cammino, amici: questo cammino della Via Crucis e il cammino delle nostre giornate! 

 

 

 

 


